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"SVILUPPO INSIEME"

La “ filiera del cibo” come elemento per la costruzione di uno “ sviluppo identitario” , ovvero uno sviluppo
economico che vada a vantaggio della comunita e valorizzi i prodotti che la rappresentano nel rispetto della

biodiversita.

L' elemento fondamentale che ha favorito la costruzione del progetto e stata I’ inclusivita della

partecipazione e la condivisione sulla importanza e necessita di lavorare su di un progetto sulla comunita e filiera del

cibo. Le Cormr

stanno gia

unita dei Comuni di Chiusi della Verna e Ortignano Raggiolo sono gia protagoniste di esperienze che si
ettendo in rete, ma che necessitano di un ulteriore crescita creando le condizioni per attivare un distretto

del cibo sostenibile. || progetto vuol fornire anche una risposta alle necessita del territorio circa I’ utilizzo di
castagneti non utilizzati nelle aree del Casentino e del Pratomagno, il supporto alle imprese agricole nell’ innovazione

sostenibile, I

educazione e la promozione al consumo locale.
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